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- . manoscritto - Per comunicati,” annunzi
‘sempre a) Direttore-proprietario C. Mealll. :

z;‘qentlamo 1] dovere dr render'e eentlte

- grazie al-'nostro solerte - e. coltissimo. col-- *

laboratore. Dott. Silvio Mucei - di- Napoli,

il quale_traendo- argomento -da_ un fatto -

- della nostra c1tta, “cioffre il presente .ar-
tlcolo, in cul si augura che a somiglianza
ood Brmdnsn, possano sollevarsn tuttl gh altm
comum del Mezzoglor'no. ~

IL COMUN E

,Ebmndxsma*'

re ___ﬁ_:_i_»’wﬁfjgxa**‘-jcostlgulta ha soddxsfatte

grande orlzzonte avvemreéﬁ

~ nel nostre mezzogxorqe_;hai’ '
pronta di un’ alta zmpresa? Vzene da czo che
zl caratlere di. un - Comune St rzﬂette nelle
“sue. opere, come néi suoi costumz new fa% che
laccendano d’entusiasmo, come in un’oper che
dzmene loggetto del prmczpale SU0 - inleresse.

- Ebbene. in queate parole sta tutta” levolu-
"‘zmne verso la “vita nuova, a. cui tende ll Comu

- - ne per \1vere e per contrxbmre alla vnta nuo-- ~

‘ va- della nazxone SRR
LO sappxano tuttl

» .
-0 T~ e
- .

=L mﬂuema del lungo pa«ato dx anmchlh-ﬂ»
vita mummpale Lo .
-« Oltre a cio il nuovo Stato 1tallano con: le
sue necessna polmche ed economlche sra per 7"
“_11 tmonfo “del” pl‘lﬂClplO umtamo, sia pPl‘ gh
) eperper
" ha fatto sinora che’ sfruttare compmmere ed
coppnmere il comune.__. ST R
~.. ‘Ma ora anche il comune 1tahano commcna a
‘.sentlre il blsogno di scuotere il glogo dl ne- -

vocare I'antica e glorlosa tradnzlone di vivere,

-

- una. “vita propma Jdi avere un naratlere d| co-
_stltuu‘al m fondamento efﬁcace della vna na~

o z10nale. - | ;
Levoluzlone soclale lo spmge

“.. = 1I'comune; latmrevato elemeutare e fuuda-

© - prima manifestazione - ‘organica, il suo- pnmo
. assetto cmle del Mumcnplo romano.: .t
- . “Da tale 1mpronta e dagh avanzi orgamcl del |
; bassx tempx dell’era crxstlana atuaverso le domx» |
‘:'nazlom barbamche si elabord e-rinacque il no- -
" stro comune medloevale chesi. diffuse ‘poi -—f
7" “sotto varie forme — per tuita I'Europa.”
.+ Lasua lmportanza nella ‘vita polmca e so-‘f‘;'
= ' ciale. “dei

'f,che fuom e ‘
‘ Sorseg contro la feudahta 0 ~ervendo gl m =

.. come in Francla ed in Ge"mama 0 costltuen-".*
.- _dosi-in ente, autonomo ‘@ sovrano, come in Ita-

“lia, opponendosn al potere 1mpemale —la. lega‘},‘

'lombarda & glona nazionale — e dando origine = |

x‘l“repubbhche,,:t-:,af

* .

aentxmento dx patnott' Fn

iondn_ ‘adulso;_-.;;c‘o'nstatd ' .

, '.“mento co:,mm un ambxeme letarglco per la

ﬁnanznarn della sua coetntuz:one non

-’mentale di- ogni couaorzxo polmco mpete la. aua ‘

popoh é. stata grande —_— nelle sue. |
i svarlate vxcende —_ non solo in ltaha ma an-’-‘, -

e "teressx del monarcato. da cui riceveva prmleglllf

- alle ‘nostre . glorloae battaghere commercxahi,ﬂ_

In segmto perb subl uua lenta apoghazmne
ed una fatale soﬁ'ocaznone da parte dei monar-
", chi,. ma ‘con tutto clb il comune si mantenne

‘ iwfoco.lare di *lotta c’ee%ro di- loro;-ne frenb ln

qualche modo il dlspotlsmo dxfeee—per quanto
“fu . poss1blle — le pubbhche llberta e r1u>c1 B
in- parte ad assicurarle. - - o y
~ Cosi-in Inghxlterra 1 comum 1ns1eme ai ve-
“scovi ed ai’ baroni- poterono tarpare le ali ‘al-
lo sconﬁnato dxspotlsmo regio, a cui’ strappb
~ nel' 1215 la Magna Charta, che fu la pxetra
augolare della ‘classica llberta bnttanmca.e Ed-
~oggi il comune ‘inglese, merce la sua autonomla
‘”.e la“ sua energla socnale rappresenta quasn un’
;meolo stato umto 'soltanto. ‘nei _supremi in-

_aeressx pohtlm al grande stato, e forma il mi- ..

‘ ghore -ambiente per To svolgerm dellenergta
cmle e pohtlca del popolo T

oA

£

: Inﬂaltm paes1 il comune é venuto aogglacen-

;,_-Ldoiog;nora piu all’ autorita ed alle strette del po-

tere centrale: come -in Germama ed in Pran01a
“In Italla d0pu lo splendore della sua vita-

| ;: medmevale 7

RS prmclpatl del 500 e le dommazu)m stra--

ﬁmere ne_spensero ogni autonomla ed ogm ener- "

o

gla vitale, e divenne una semplxce ruota ammlw |

e

mstrat.va nella macchma dello stato.” _ .
Il msorglmento moderno lo- ha msollevato

un poco, ma ‘ancora c’é. molta via- da fare.
“Ho " detto pm SOpra che 1l nuoevo. Stato ha
sfxuttato ed oppresso il comune, la cui aatono-

- ad mtegrarla maggxormente armomzzando le
hberta locah in” una forte umta dl Stato. i

Tt
‘ v - - .. [ -
e . - - ? L. . ~ e

. —_'4;;::

E emtoml d1 questo blsogno dl autonomla e

dl rxs\egllo nellenergla della - vita comunale
appamscono oramati: frequentl e sngmﬁcantx
Anm or- sono ‘Torino mmb un monmento m
queeto senso Una riunione dei :prmclrah sm-
~daci. della penhola, 'a"Roma, concretb in un*
me'nomale aleune idee. autonomlstxche R
"1l comune di. Parma mprendendo per conto
pr0pmo llmpulso ha mwtato tutti i mumclpu«
d'Italia ad unirsi- m una generale\~ag1tamone
f a questo 'scopo.. In una “discussione nel marzo :
‘scorso al consrglxo comunale di_Milano si- aﬁ'er- :
md la necessita dz custatmre una lega tra o
comum zlaham per ‘"eszstere -alla. sowrchza
mgerenza del polere centrale perche la pre- :
pondex'anza dello Stato nella vita del comune |
e le sue esorbltanze ﬁscah tolgono a questo la".
pombthta di svolgere la propma azxone cmle
economlca soclale L IR o
| Lautonomla é la condmone 1nd|spensab1le
alla vita del mumclplo nuovo, 71[ quale sara al-
la sua - volta la-base della nuova vita polmca
soclale ed avra dinanzi a sé da msolvere igra-
vt probleml delle mt’orme tmbutarle e delle
_' ( nuove ‘aziende economlche dei servizi pubblici. -
| Lassocnazmne promossa da Milano ¢ da Par” .
ma & stata chlamata la nuova. lega lombarda
a cm bene augurando al msonglmento econo- *
~mico .'e polmco del Sud, dovraono aderlre i
dormlentl comuni meridionali.  .© L

sperare L

il comune declind . al tramonto.‘ R

'y
e

Vedxamo da parecchlo tempo in° qua che cer-f =

e o Sy s

tl..... valorosz non rlsparmlano all’Ammlmstra- -

.zione, Balsamo verun attacco e procedendo a
grado a grado, son- gmnh ora a farla bersagho
_continuo . d’ mfamazxom d’ogni sortal .
" La cxttadmanza comprende bene’ che le. loro
aﬂ'ermaznom s0n0 menzogne, ne _conosce gl'in-

- tenti, e aspetta calma il. momento Opportuno per -

cA‘mwAN.'s‘faazroNe; BAL‘SAMO;? |

dlmostrare che le basse mene de1 tanto..... z*alo-

“rost, valgono invece ad accrescere la ﬁducla e
la simpatiaper il Smdaco Balsamo. =

La clttadmanza conosce che I Ammmxatrazw-

-ne: Balsamo ha posto ‘fine una buona volta al- ‘

la ‘camorra di alcuni appaltatom, ed allo sper— IR

pero del denaro del pubblico. Il paese & pie-
namente conscio di tutto questo e non & nel-*
llstesso tempo formato di gonzn, ‘come dai sud- -
- detti valorosa sl crede per : accettare ‘le- loro
dnatmbe e trovar gmete le loro mvetnve.
Esuno dei: veri. calunmatorl' di- quelh]—’ che
colplscono senza essere’ visti; veri, gesuiti,. seb-»
bene di avverse dottrme ‘colli torti - di _pes-’

1- sima morale, sebbene vadano grldando ai. quat-~

tro verm che rappresentano loplmone pubbllca
e la maggloranza del paese, quando invece.non .
sono altro che. dei pochl facmorosl che han
".paura di loro stessx e non sanno come megho

~

“Non si- tlen conto degli anonimi, né si resmulsce qua]slasr S
ecc., nvolgerm ‘

nascondersx ai gludm del buom'

Dxcono che la_loro voce. &' quella della mag
gloranza del pubbhco' Eh sk caplsce.; gl:

“mia -non : dlasolvera lumta polmca ma servira altrz‘ ‘Ecco la parola dei. calunmaton

Uno diessi I’ha col Balsamo par. mteress
dx professnone e perche forse gl' fece conosce-u‘
“re la. punta‘ dei suoi stivali. Un altro ~perché -

il Balsamo & clemcale e non pu(’) essere (secon- -

~doil'suo elevato mgegno) un buon amministratore

pubbhco Un’ altro corre dalla capnale a Pl'ecxpl- e

zio, per salvare la patma in pemcolo, ma_pare
che la sua venuta gl abbia. fatto acqmstare

Ia bella fama di perzcoloso Jettatore (precauzxo- e

m) Un altro moralista per eccellenza (') grl—

-

dail cruczﬁge al -Balsamo, perche gli. & in- .

1 ‘nata nel sangue la: mrtu di calunmare msxeme
“all’ altra -ereditaria. di sfruttare e mandare -a.

- rovina 1l mondo mtero.

" Sono questn egregi letton, propmo questl co- -

loro che combattono per.... il bene del paese!!!!--
" ‘Haono | ‘avuto I'audacia di dnre che 1'ammi-

Il paese sa invece che quando lElezxone del
95 fece dei vecchi amministratori gmstlzna som-

marla fu trovato dagh attuali un deficit di- gir- - S

ca L. 9000; e nel 97 fu approvato il conto del

mstrazwne attuale, salendo. al’ potere trove un .
bllancm abbastanza pmgue' B SUTNNR VIR
Ed & verita’ questa? S .

96 con’ un dlsavanzo di ammmlstrazlone di-li- j ‘,

_re 3440;18. Inoltre nel 97 fu chiuso. I'Eserci--
“zio .con un: fondo di cassa di- L. 37794 04 nel

98 i ebbe sull Esercnzno un avanzo d L 22846 09

«e-nel 99 un avanzo di lire 8176.03.

. Dite. ora -egregi valorosz, E per questo che

l'Amm ne Balsamo deve essere da vox cos1 cenv. :
o surata? e R Lo

I vostro campo é quello degh ambxzxosx m-

1l mavegho comunale dl Brmdnsn da beae a ﬂ‘utngantl che vorrebbero salire . P'erta del pote--“

| R ‘re--per ‘dare’ l'1mpronta di plCClDO, di guasto,

dxmorboso, alla nostra vnta pubblloa.e
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LT *TB}ttgdmauza sa - pex'o le xoetre intenzioni;

4’ xl %s‘tro passato 1 vostri- am -conosce gl'i inte- .-

'&essiv B! ”ll,ﬁne che vi amma sa-che dietro d1~ :
son,‘o que1 tah lupz aﬂ”amalz 1 quah, :

e Y T
1an‘dlano
* Al paes{?sa che il

pe'i‘ “inezzo -del fratello, la som

Manco *per concorrere: allo appalto dei lavori:
cio, secondo “chi \uol comprendenlo va ad ono-
-re _dell’ attuale ammlmatrauone, poiché Qolo in’

/pxetra e naqcondono la.mano.
Balsamo ha’ procurato

tal modo il Comune ha potuto ottenere un’eco-. "
nom)a notevohssxma che dnfﬁcnlmente s aareb

" be av uta - T I R
11 paese ha qmndx notato, al contramo chev'

il Balsamo non solo non & fuori legge ma

hensi col spo opel ato ha abbattuta la camorra,

mostrando i saper ben tutelaxe gl mtenem»’

’ .

cxttadlm da . S
' onestussumo ammmlstratore

_Si sa che quei pochl colpxtl debbano ora ri-
sentirsi e Ievar la.voce: ¢ tanto- natmale la

cosa'... ,

“Che nnporta pm come abblamo detto, alla’-_'.‘
clttadmama che il Smdaco Bal\amo sia cleri- .
cale ed amlco dex pretl quando egli sa “molto

bene spendere il denaro .dei contnbuentl? ~

"E credete che la cntadmama possa.. gluetlﬁ-
care le’ vostre mfamle e batt’enx le mam? ,

Qxete pmpmo m errox‘e' B

P

NELLE NOSTRE SCUOLE

ll mlcrobo dell ngnoranza

A}

Oh ﬁnalmente' Ce un mmlatxo della pubbhcaf; ‘

1struzlone che scrive:

~“&11 nostro  sistema — se tale’ puo d1r51 —_

di legialazmne scolaatnca e tondato sopra un er-
rofieo. presupoo:to ‘che cioe- tutta leducaznone

sia compresa nella istruzione® della’ scuola pl‘l-? .
- maria, e che per ‘educazione s’ mtenda tutto c¢id L
che serve allo sv:luppo ﬁbl(,o ed- al pmmxssnmo_-.f

e rudlmentale sviluppo psnchxco

. Nient’ altro che-i. quattro salti. d1 gmnaatlca -
rudlmentale o la’ questlone semplxcemente peda-

goolca di’ mlsurare 1o spazw ‘che ogni giov anetto_\
_deve occupare sulla scranna, Quando il giov anetto_'v

dalla scuola elementare passa al ‘ginnasio'o alla""'
scuola tecnica, leducaznone dn'enta un nome'g,

‘vano, destinata a scompamre perche l 'insegnan -

te secondano non e plu educatone ma soltanto'

1struttore. E . :
Lo scmtto dell on Gallo & venuto fuom sul-

la Niova Antologza e rimonta al 1899 ed & cosr"
denso di. pensiero e di-tale lmportama come |

‘nessun altro potrebbe megho parlarne
- Che questa acuola cammjni’ sui trampoli, o-_

gnuno losa; maé memto dell on Gallo d aver\

messo il dito sulla piaga. . . o
~Infatti egli ci dice cbe in Itaha Spars scuola

educatmce s’intecde la sola seuola, ‘primaria; il

maestro -elementare & il solo educatore, ‘quello

secondamo non & che msegnante che tutto sa

) “fuorché larte d’insegnare. Egli ignora del’ tutto:
il ‘metodo di trasmettere ai glowam la pl'opna‘

scxenza . J: :

~ Nella scuola- novmale 11 Inaestro elementare

ha studlato alla meglio, pedagouna nella scuola

d'; magistero é .divenutapoi meno di; matena k

facoltatna, e_non:é che ‘un amdo catalogo dl,_'
forme AT Lo

Dunque secondo lon Gallo nove decnml de-,»., 1

gl meegl,antx nostm non .sanno msegnare. E-ia
‘conseguenza loglca che ne fa derivare & queeta
_che,la scuola, nella sua tmphce mamfestaznrne

blsogna cke sia educatmce L
+E. tutto fin: qui va bene Ma & necessarlo chc

pev ragglungere questo sc0po desnderato la scuo-
la di maglstero debba- esscre veramente scuola,
‘e non semensalo di- latmlstl.. della decadenza
e dl greustl.. molto moderm.... ’

/ \,
." -

di’ mforme ‘di_metadi dndattlcx
- egli d'interessi delia questione ancor pit, “che si
i:',_occupl lnaspeclal modo dei-libri che: complono ‘j
_ il viaggio circolare nelle nostre scuole secon ‘_ |
~ "r.;_,dame, e chie’ possono darglx la misura dl questl :

la somma necessama al;, _ auton msegnantl SR U S P

',_,aa.a sempnc quello ~quella la .prosa,
. versi;

.da mettersl le mani al capelll ed. esclamare paz-
- zodallwa o e

Inoltre Ton. Gallo ha par'lato di pxogramma

" E lail microbo . dell 1gnoranza!...; ,
‘I bene che pmceda ad. una esecuuone aom-

Finché si n'atta di Dante o di Manzom
quelli 1

ma- le note.. oh sono, note d’ mlamla' Ce

- Povexa loglca come xax a xotoh‘
. . I N. \*

TR —

UNA PER VOLTA'

He zs a f ine f gure, a /zandeome mcm |
. non c ‘

A\

che du‘e. N

Banda, e Fllarmomca

l

llanlla' Ll e

~ Nel numeri passatl per la tu'anma dello spa-

fummo ‘costretti denumerare in parte le
dclus10m della ‘cittadinanza, la quale sperava
trarre rrran proﬁtto dalla’ scuola allievi, creata
"’allo scopo’ di fondare il concerto musicale. -

‘Facendo -ora sedulto a quanto dlcemmo, pa-
re che le’ acque-siano . sen‘pre tonblde e che

commlasnone - po:sa d fﬁcxl’-

mente giungerd ‘a‘buon: povto

Talum cxedono che’ per fondare il concelto, .
_non sia sufhclente il bUsSlle che ora assegna -
il Municipio; per cux si cerca (facendovx anche

dorati )--di portarlo a

sopra parecchl sogm

: 'tredzcz mila’ lzre e’ cosi come dncommo unen
do- ai pochl ‘giovani- allievi, parte del nostxo‘

vecchio elemento musicale e qualche forestler

fformane la’ tanto sospnata banda.”

Il plO“ettO in verita & Splendzdo e fa’ s sup-

. “porre che noi avremo un i numelosmlmo
‘concerto ma pero ,
breccna° ed é che nelle attuah condnzuom cre-

~ diamo_ essere un ‘pd- dufhc:le poter accontcntar |
quei
| scuola avuta dai giovani allievi,
. ciente da metterh in condizioni dl fale la “lo-
ro ﬁgura in un pubbhco concerto Sl

JCe un’perd che’ fa

‘taluni su- memlonan “anche pe:che la

‘ma e tene che

-

:rr1¢111a come quella della” mpote e della serva :

" .di don'Chisciotte ‘per'i libri dello zio e padrone. |
-il testo -

la- sgangherata barca, su dove navigano . mae-
. 'stro, maestrini-e-

non é suffi-

B’ mutnle pox parlare d1 aumento d1 sussx- |
le poxche cr0d1amo -che: quattro 0 cmque mi-
+ la lire; siano pitl che sufﬁclentl a fondare la |

banda come lo si vede in molte altre citth.

" E nostro parere qumdx glacche 11 pubbhco.

~ & stato costretto di. abituarsi & |
- musica, dlasmettere ogm 1dea al~ rlguat‘do e

non sentire plu

fare ‘a meno cosi. dl sperperare piu quel'dena-

Tl

: magglore neceasma - }

Sarebbe xer'amente doloroso per‘ncl, spende~

“la” bellezza di"tredici ‘mila lire, per udire. -

quex soliti zampognari, le-di cui dolci melodze‘

- sx poseono gubtare nelle feste natahzxe

Pllarlnoulca.
Rlcordlamo che quando fu chnamato da Lecce

. ro, che potrebbe mvece qervwe per opere dl’_ .

1l Slgnor' Bentlvogho per fondarc una Fllar -

momca in andlsl ed assumerne la dn'emone,

la sua’ venuta non dlede mun proﬁtto

1 giovani stanchi di- non- veder51 xmpamre re*g

golarmente ‘le” lez10m ﬁmrono col rompersx i

etro un maggetto a'z pzacere

Ora la direzione -
data al Maestro ‘- Migliarini ( uomo - dotato di
grande pazienza 1) al "quale non si..
pure -la meta di quanto percepiva. il-Signor

~‘Bentivoglio, (lire 1000) nonostante che il Mi-
- gliarini sia, costretto a- dare cmque ore - dl l-

zione al-giornol: . .-

- madatto

4

b qul calza pvopmo quel nostro detto pOpO-( |
e chinon
lav ra una-e mesza: anzi é il caso di agglun-g
gere-che a Brindisi,-in fatto di musxca chl non - °

laxe (/hz,,lavora ha una sarda,

Javora’ ‘ha. dieci sarde'

(,ome _pol sl sa, glx alhevn oella banda bO-

no atatx fonmtx olu'e che del relatno metodo

33333

tre che per la bllarmomca Tessuno. strumento"
¥} etato acquistato dal Comune, e lo stesso’ Mae-
stlo & costretto di scrivere agll alunm glorno f

per giorno. le . lez1om . ,
Il loCale adlbxto alla scuola e veramente

~una’. vera tomba, scarso di
tanto umldo da recar” danno agii strumenti.

Ora é .mai posmbnle che dato tutto questo -
ben dl Dio,- non vi sia nescuno chc smcamchy |

della questlone? |
E’ veramente un mglustlzxa il voler retmbun'

c031 male lopera assidua ‘e cosclenzwsa del
pOVelO Mlghamm, come pure ¢ dovere di chl »

spetta. tenerne magolore conSIderazmne

Non lascleremo ma1 larcromento fino a che ) .

non “véedremo le cose andare com’é di- glustlzna‘,'
la cnttadmanza che

‘@ come deve attendexsu

‘bpende il suo denaro.:

DIVERSE

ll (Iebi(o \’imlizio «lello Stato.

Daun prospetto’ compilato “dal Ministero del Te-: "
" soro circa il movimento del debito vitalizio dello -
Stato risulta: che al 1..ottobre l’lmporto complessivo

delle pensioni raggiungeva la non pnccola somma

" di' L. 81739181,26 ¢ che le pepsioni’ liquidate nel- o

ultimo | trlmesn'e ascesero a L. 14063 32

La somma piu’ rilevante-di pensioni. vien pagata .

~dal Ministero della Guerra per. L. 346321!3 32.

. Quaato costa la marina,
cioé dal 1861 ad oggl

" Nel giro di quarant’anni,
l’ltaha ha speso L. 2640631496 per la | formazxone ed

da" nep-

VlOllI]l in teSta 53 COH labband()‘nal‘e la SCUOla ,’

della Fxlarmomca & -affi--

o
NS R

luce e

il mantenimento ~della flouta:- ba speso cioé in me- -

dia L.. 66015787, I’anno.

Nella suddetta somma ‘si devono comprendere 11-, B

re 107150720 per, la marina ‘mercantile, ossia li-

“per_la-marina militare discend: a L. 633970 20.

re 2678768 ‘in media I’anno, sicchéla spesa media

"Oltre il 48 per cento della spesa complessiva’ éan- -

dato per il soldo del personale i marina, il suo man-
tenimento e il salario degli operai ‘addetti agll arse-
nali-c alle officine dello Stato Il materiale, cioé ar-
- tiglieria, costruzione e .riparazione del navxgllo, |

costato L.  1066891109:

Infine; il nawgl:o esistente’ al’ 30, gnuono 1898 e-
scluse le. arnglxene, che aveva costato L 423727708 -



R "Le Commissioni incaricate di: talizesami: daraMo:

. idoneita alla-nomina-di sottotenente di- comp!emem

& contegglato nel, pammomo dello Stato”

-cento. . i , S
1 lnsevnamento aﬂrario

prlranno i corsi di studio nelle regie Scuole- pratiche -
di agricoltura di Cerignola e di Lecce ‘e nella Scuola,
di olivicoltura edi oleificio di Bari. -

- .- Per schiarimenti nvolgersx alle dxreznom de1 ri-
>spemv1 1st1tun ' v . ’

Vuove ferrovue |n l’u Ila‘?

chem che’sara. cosu'unta una nuova ferrovna la- |
quale da Potenza per Gravina andrebbe ad Andrxa’ g
- e Barletta, e si parla- pure di .uno " speciale - tronco .-

ferroviario per. congiungere Andria a Trani.

. Lrappresentanti dei varii comuni, interessati han-‘._i o
no gia tenuta -una riunione, nella® quale si € delibe-" "~ | -

. rato di procedere agli studii necessarii.e di chiedere -

- il concorso del Governo per la costruznone delle li- ..

nee suddette
L | Lemnl xl ulonella

a smtotenenle di complemenlo. .

Nel prossxmo novembre presso tattn i comandanuf;
_d1 corpo:d’armata_avranno-luogo gli esami per I'i-

~_anche: ’esame’ di coltpra- generale ai- “volontari di-u

f;_anno _che non‘,avendo” ~Seguito un corso- di dlhevx -
'uﬂ‘icnalx, ‘siano_ sprovisti: Adex ,tnoh dl studxo per ess

serne. - dxspensaz!:m-ff‘sr~A SR S
1 temi= =per-le -prove “tanto-pel glx ‘esami
dx,colmra generale ora: _detu ~quamo per_quelli- ﬂL

saranno emanati: dai. eomandantn dx cmscun Lorpoi

- . ——— e e .

. SI‘FFA\O PAL\H

CENNO STORILO DELLA CITTA’ DI BRI\’DISI

: compllato I'anno 1879

LlBRO 11 CAP 9

(/onlmua..zoue vcdz num p; ewdente

Del Campo \llht.u'e dl Bllnlllbl e dello f

felto ehe Vi pmtdrono uomml dottl

hssendo certo che in Brindisi per lungo tem-i
po abbxano fatto dimora numelual eserciti, non’ N

e probahlle che: soltanto in Bnudm abbm po

dl propomto mvestrgare in quale anoolo o_luo

g0 avesse - potuto essere quest,o campo Vogllo;-l e
" no alcuni- ¢che sulla Via- ‘Appia lungi"da Brin-
- disi circa dieci mwha su certi’ CO“I ‘che oggi-
St chnamano compie. dlstlutto sia stdto il Pre-
torio- Mlhtare Altri: dlcono ‘che . fosse: stato in
Lecce nondlmeno i, \uole chelplmcnpah Capl .
dell Esercxto msledevano in’ Brmdm per- essenei}_,
prqnti: a tutte le occasioni, e per essere imme- |
- diatamente a portata.di dtfendere um Pla/za' s

dl tanta: importanza pei Romani

Viveva in: questi templ M. Tulllo Cxeexoue"-“ T
ll quale tenne s*:emeexma amicizia co’ Brmdx-v ,
~sini, @ partlcolarmente colla~ noblle famwlxa‘

Flacco e lo dice egll lodando sommamente M.

Flacco‘ U B
Dopo un’anno dx esxho, fu nchmmatom I{o’

‘ma e per andare ivi paesd pe: Brindisi,

mord per- la eeconda volta in ‘casa’ di * Flacco.

“La’ Citta fu la prima_a congratularsene, ed al-

cuni deputatx apposta_eletti i presentarono la |

mlca destra nelio qmnntane dalla” Nave, ~~ -
Che allora m Bl‘lndlal vi florissero moltn uo
mlm dotti, non. solo . ce. lo attesta Cxcelone ‘ma

_si pud anche' vedere ‘dalla famlghamta che vi |
N ebbero 1 Prmcnpl della Latina Poesia, Virgilio

cioe, ed Oumo il quale benche fosse. anux’
'sino, “era omuudo della ca:a Flacco
" Non men stnetta amlcma \1

" po tenendu la_ casa vu,mo le (,olonne Qum me -

. nd una pavte ~dei suoi anni;e quivi scrisse buo - L
‘na porznone delle Egloghe Luonglche ed Eoei-

N " . s .

per 11-
re 304915239 con un’ deprezzamento del 29 per;':ff‘

d armata R B . - - ST ‘

LR}

L dl-"ﬁ

ebbe Vn'nllxo},
- - con Brindisi, affezionandosi di- tal modo che si '
E vulle far loro Clttadmo ‘e vi dnmord lungo temn--

doneua “alla= nomma acsottotenente:di-com lemento e B e
i P} S I Avvocato Antomo Palmarini -

~Di Bello, _Cawpanella’

_.‘-‘?‘bl'éo,

I favore dei p"oprl difesi, i quali
tuto per luno'o tempo dlmOl‘dl\l Non & fuori |-

‘1glene ascende -a. circa 79 mila.

] d Ed ove mori e rxceve da andlsml lono NE
" re_di magnifiche: esequie. . L - -

~Per-ordine di -Augusto 1] suo” corpo fu por

A’ﬁ?vnella V1a d1 Pozzuoh ove s1 legge 1l 'suo pr-,a

| taffior S S
; Mantua me genult Calabm rapuere tenet nunc‘ ’

Partenope caecini Pascua, Rura Duces.

Napoll lha ed a Brandlzm & tolto :
SR ‘ (contmua)

La Causa di Seppu Seppu :

c (Il altrl capral D

- | tato .in l\apoll e seppellxto dentro una grotta._fi
Ne1 prxmn giorni del prossimo- novembre si na-%.;‘

~

“?iquale Epltafﬁo fu..con chlare vom da Dante _'
- mterpretato cosi: | o -

ll glorno 22 del corrente meae, nel Tm-

bunale di Lecce, si & trattata la causa di ’
(Jnuseppe Lonoce (Seppu, Seppu) e degli -
“altri caprai Tortorella, Campanella, Fra-f'

“telli_Di Bello, Roselli ed Abele Leo.

deva il Lonoee ed- 1l Tor'torell

fesi dall’Avvocato Macchia, ¢ -

f~~(1u1d0 dlfe’ndeva lAbele Di I&
meommcuto dlle or'ej;
0600 urea, assneneva numerobo f_nub-

—v~‘ pReS-

S ITs :_...; “_ =

lntdttl lh,ﬂ'reou) 0|0vqne rmun/,landnf

e

coudannati..a- vent:cmjue giorni -l Leo

T 0011amo dal -Secolo X[X

difen= |
; i-fratelli /|
__ROSelh,’erano di-
1 Avvocatofij

Y

o curioso di sentire |’ arringa. “dell’ Av-. |
| ‘-‘;vocato Palmamm, dnrettoro del --mornale;_.;
o battaOhero di Lecce- llmmﬁzsuente. -

.» »*pure di far esaminare i testimoni a “di- |
| scarico del nowinato Giuseppe Lonoce, en-
- tusiasmo - veramente: I’aditorio con la. suai.
| parola corivincentissima; ‘ed i suoi difesi,
)| nonostaiite “tutte le loro gravi e numerose
k filmputaaom ‘vennero cosi condanmh' Sep-f?f
“pu, Seppu 4 mesi ‘diciassette. di rc «clusione 7|
eompreso il “sofferan; - ed 11 Tortore‘la atre
"mesz dell’istessa “pena.: " :

~Splendidamente ?parlarono pure i Eel-ﬁl 1
, f.ml Avvocatr . Signori - Macchia e (;u1do a -
vennero’f

“Abele, e gli -altri alla’ pena variante dai |
" due ai tre meez, compmato aempre il sof
ferto. . | , S
" Ci -congratuliamo con 1br'av1 avvooatl vl
- ed inispecial wodo ¢ol nostro - EO‘PBO‘lO B
| colleO‘a ‘Signor Antomo Palmamm

~L csposnzlono cl ig lenc e Ia lotlerla‘f |

N N ———

Deb-

lire.

Il de/iul fmora constatato dell esposmone di |-

bo pero . aggiungere che ‘il d\eaetlo finanzia-

feceno nn ﬁasco LO}Odele

~-rio sarebbe stato molto- pil grave senza la lot=" | =
teria, la quale ha, in. pavte, salvato:la situazione. |

‘Lenio Flaceo: pmche mentre Cicerone - fii” dx-_J";' lnfatu di_tutta la-esposizione la lotteria & so- |

o scaccnato da Roma ed andava per b Itaha gmn- :
- se'in andm e stette .ungo tempo m cma dl‘”v

~la_cosa che sia Fiuscita'e che vada a aonﬁe VG-
““le;” ed . appunto in. grane all’esito di essa ‘che -
‘pOt[‘d pm/mlmente risarcire i darm e tac ta- |
.=re.le pretese 1 alcuni- e~p0mton Cee
- E 1o stesso fatto clie'si verifica all esposmone
- mondmle di Parigi, dove, mentre.quasi tutte le

. concessioni la-sola |

lotteria ebhe un esito insperato..e le reltive car-

r emlasmne, SOﬂO m COﬂtll’lUO aumento

LRONALAu

I Reall a llrnmhsn —_ E”

telle, quotate a up prezzo ‘molto supemone al-

| oramai. f
- accertato- che-nel prossuno Marzo, avver- .

ra il promessoviaggio dei- Sovr'am nellef :

| ‘lehe seguendo I’ ltmeramo come appresso: |-
Parhranno da Napoli direttaniente.per . |
-‘ anr'l. Taranto,. Brindisi, Lecce ¢ Gallmoh

K’ inutile aggmnoere,.che Brmdlsl sa- .

_’”pm degnamente ‘riceverli, o
\rrwa -—Domemea provemente da g
jijeste, 51 e ancorata, nel nostr'o porto la‘.

v

cannomera Austro-ungax ica Albatros na-

‘ve-scuola, comandata_dal capltano d1 cor'-

o vetta Signor . A: Vertevetz o
B sublto mpartlta alla volta d1 Valona o

e Corfu. B T R
“AL 'l‘eatro S. Carlino glunﬂera fra

- giorni la” compagnia Menichelli, che tanta
snnpatna ha. saputo acqmstarsn nella sua .

ultlma dimora fra mnoi. ..
" Detta, compaoma verra . accrescmta dl
altm valenti artisti,. facendo cosi: sperdre

. .che il pubbllco avrid come memtatamente o

applaudlrla S
Fmalmenle 1 desndu‘l
nanza s0no* complutl
-I lavori- per il tanto sosplrato prolun-
O’amento ‘del  Corso Garibaldi - sono - gia.
.incominciail, grazie alla" solerzna addlmo-

della cnttadl-

strata "dal nostro Sindaco cav. ‘Balsamo. i

A mnoi fa piacere un tal fatto, tanto pil
ehe In- questo ‘mverno,- il ‘quale si-presen- -
-ta assal triste, molti- operai avranno il
‘mezzo come: sostentare le loro" famiglie.

Baccomandlamo all’Egregio- dlret-

tore “del" nostro : ufficio Postale, signor De

- Dominicis,” che provveda di cassette per

I'impostazione. d:Yle lettere; 1 molti. puntl 1

- principali’ della Citta che ne. sono sprov-

“visti, come pure lo -preghiamo-che faccia

cambiare quella. indecente, che fa: bella

- -

mostra di- se sotto il portlcato de]la nostra

staz:one ferrovnana | ,

“Siamo sicuri. che l’EO‘reglo Sw‘nor De
Dommlcne vorra accontentarci eicon. anox
aecontentare pure la cnttadmanza o

I prestiti a premi attirano. sempre il . capuale ¢’
spesso vengono due o tre. volte: coperti: Eppure’” per

. certi prestiti, i compratori -di titolo si rassegnano a
-tenerli infruttuosi per: anni. e anni, cosicchg, salvo. -

w7

.
- .
T
-
'(-' Ta . -
<
R - PR

i pochi- premidri, la” grande- maggioranza di -posses-

son di titoli, si pasce di erba trastulla.

- Invece.le” 10ttene riunite - Napoli: Verona, offrono =

“a breve scadenza, la probabilita di.guadagno” rappre- ,‘

. ‘sentato da.Uuo contro Cento. ed offrono tanti-premi .
~da lire 250000; ‘125000, 50000 05000 2000 €CC. per

. Pimporto di L, 1300000

E cosi con L, 10si concorre ad un premlo d1 -

L. 250000! - -

IIWNO VIVGI'N GiRWI‘l'I‘\

Tutte le Gentmala dl Rlo'hettl aella

Grande Lotterla Naznonale
W NAI’OLI-VI&R‘)N\ ‘.l

" Una di
re . ~\SSOLUTAME\ITE
Lwe 275000. . |

‘Altre devono VINCth NO’\ MENO
d1 Lire 137400 - 55000 -ecc.," t

- Tutte-le vincite sono in: contantl ed e
serm da ogni tassa S

" Esaminate il programma dextaghato e’
. fate sollemtamente acqmsto di blghettl
mvolgendovx | |

. In NAPOLI al Comltato pe I’ esposnzxone d’l
glene SOTTO I’ALTO PATRONATO. DI
'S M. IL RE DITALIA " In VERONA al"
- Comitato per le Esposizioni in Verona -
~altre_Citta ai-principal Banchieri e -.Cambia-_ |}
“valute *-_ Alle” collettorie ¢ Uffici Postali ‘au-
‘terizzati dal anstero delle poste e dei Te-

queste Centinaia deve vince- |} -
NON \IENO dli;

legraﬁ T S ‘,\'. N

I BIGLIETTI = ‘cdsrano g L o

- I MEZZI BIGLIETTI  » - » 5.
b DECIMIDI:BIGLIETTO;- R T O

. Se i rivenditori fossero sprovvxsu oppure» ,
pretendessero un_prezzo -maggiore a quclla di |}
. costo, rivolgetevi alla Banca Fralelli: CASA- -

la.quale, essendo incaricata dell’emlssxone, e |}
l’umca che possa, ancora, eseguire prontamen- |}
‘te, e senza ‘aumento d: prezzo qualunque or-
dmazxone .

Nelle [§

RETO di F.sco’ Via Carlo .Felice 10, Genova,f} 1

In Brmdls; rlvolgersx al Sng ngl Murrl.\:-. ] .

M. .CamiLrLo-MEaLLl, Diretllore responsabile -

~ Stab Tip. D. Mealli — Brindisi 1900



